
loro Fedeli, e Terre, che in ogni atto ebifogno dovejfero fare le fattioni del 
Comune, come Dijlnuuali e Contadini. Erano gli Ubaldini prima (blamen­
te Vaflalli dell’ Imperadore , ma colla difavventura d’ effere confinanti col­
la Repubblica Fiorentina cotanto allora potente. Celebre fu nel Secolo
XII. e XIII. la nobil Famiglia da Camino , che ebbe anche il dominio di 
T riv ig i .  Rolandino Storico Padovano la regiftra per una delle quattro 
più nobili della Marca Trevifana. Ho io pubblicato tre Carte efiftenti 
nell’ Archivio Eftenfe, dalle quali rifulta , che Guecello da Camino, e Ga­
briello fuo Figlio nel 1183. fi collituirono Cittadini di Trivigi, con obbli­
garli all’ abitazione per due e tre Meii , e di tener apert^ le lor Cartella 
in fervigio di quella Città,  e di aiutare i Trevifani in guerra con al­
tre condizioni, accrefciute nel 1199. da Guecello e Gabriello figli del fu  
Gabrieli9 da Camino , i quali anzi concedono al Podeftà di Trivigi plenam 
jurisdiclionem omnium nofirarum Terrarum & Curiarum , & omnium noftro- 
rum hominum tam hberorum quam fervorum &c. Così nello fteffo Anno 1199» 
Guecello da Suligo , ed altri Nobili fi coftituirono Cives & Habitatores Tar- 
v'ifii j e gli Uomini di Ceneda altrettanto fecero, dichiarandofi Cittadini 
di T r iv ig i , ficut quilibet ahus Civis Tarvfii, f/pponentes nos per omnia ju - 
risdicliom Civitatis Tarvifìi .

E r a n o  quefti gli effetti della forza, per cui non folo i potenti Baro­
ni,  ma fin le fteiTe Città deboli benché Libere venivano allora neceifita- 
te a fottometterfi alle più forti, che ogni dì fi iludiavano di aumentare 
la lor potenza e popolazione. Occorrevano parimente de bifogni, per 
li quali l’ un Popolo o Signore ftimava meglio di metterfi fotto la prote­
zione e dominio di un altro . Raro e notabiliffimo è il fatto di Bertoldo 
Patriarca di Aquileia, il quale per atteftato di Rolandino Storico, nell’ 
Anno 1221. fece sé ileifo Paduanum Civem , eaque occafione Je poni fecit 
cum ahis Civibus Paduce in Coltam five Datiam : cioè fottomife lo Stato 
fuo, che era di grande eftenfione, al dominio di Padova con obbligar- 
fi al pagamento d e ’ tributi al pari de gli altri Padovani. Seguendo 1’ e- 
fempio di lui, altrettanto fecero il Vefcovo di Feltri e di Belluno, ed 
Eccelino da Romano, pofcia crudeliflimo Tiranno . PotentiiTimo Principe 
era in que'tempi il Patriarca di Aquileia, e dipendente nel temporale da 
i foli Imperadori: e pure eccolo divenire Cittadino e Suddito di Pado­
v a ,  Città allora di fommo credito e potenza. Convien credere, che il 
fiftema de’ fu*oi intereifi il portaffe a quefta rifoluzione . Avendo io otte­
nuto da Padova io Strumento di effa Cittadinanza prefa dal medefimo 
Patriarca nell’ Anno 1221. l’ ho dato alla luce. In effo egli moftra bensì 
di far ciò unicamente per l’ affetto, ch’ egli profeffa a Padova , e non 
già per alcun bifogno , dicendo : Licet terra nvfira , & terree noflrce perfo­
ri x in meliorì fiat fia tu , quam olim fuerint -, ma fimili facrihzj niuno iuol 
farli fenza qualche urgente cagione. Ho anche pubblicato l ’ Atro dell’An-
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